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I programmi del Piccolo illustrati da Strehler 

Questo il 
cartellone 

perii 

1977-78 
MILANO — Questo il cartel­
lone per la s tagione 1977-78 
del Piccolo Teatro: ; . - . 
' D a l 6 al 13 novembre: Ar­

lecchino servitore di due pa­
droni di Carlo Goldoni, regia 
di Giorgio Strehler; 

1 Dal 18 novembre al 18 di­
cembre: Re Lear d i . W i l l i a m 

, Shakespeare, , regia di Gior­
gio Strehler; . - . . - > . -
; Aprile-maggio 1978, in data 
da definirsi: La Tempesta di 
Wil l iam Shakespeare, regia 
di Giorgio Strehler; 

In data da des t inars i ; -La 
storia della bambola abbati-, 
donata di Sastre e-Brecht, 
regia di Giorgio Strehler; * 
• Da martedì 25 ottobre nel 
circuito provinciale: Le case 
del vedovo di George Ber­
nard Shaw, regia di Carlo 
Battistoni; t 

In ' data da ' definirsi, nel 
circuito regionale: La scuola 
delle donne, di Molière, regia 
di Enrico D'Amato. • 

Spettacol i est ivi: - -• . • [•'-.'•': 
La linea di condotta di 

Bertolt Brecht, regia di Gior­
gio Strehler; - ••.. '- •. •*•• 'l'­

Aspettando Godot ' di Sa­
muel Beckett, regia di Wal­
ter Pagliaro. ..'„••• . ....... ^ 
. Spettacoli ospiti:' • » -? • 

: Dal 27 ottobre al J3 novem­
bre: L'anitra selvatica di Hen-
rik Ibsen, regia di Luca Ron­
coni, Teatro di Genova; . Ti-

Dal 24 febbraio al 13 marzo: 
Misura per misura di William 
Shakespeare, regia, di Luigi 
Squarzina, Teatro di Roma; 

Dal, 22 novembre, all'll di­
cembre: La potenza delle te­
nebre di Leone Tolstoi. regia 
di Paolo > Giuranné, ATER-
Emilia Romagna. _. • ,.,--

Vi saranno inoltre una Be­
ile di «incontri», fra cui ci­
teremo perlomeno Patio di 
Bob Wilson e Brecjit-Abend 
con Ekkehard Schall, - pub­
blici dibattiti e concerti, ol­
tre ad alcune letture di poeti 
fatte da Giorgio Strehler. 

Un Teatro che 
vuole avere un 

umano» 
Le difficoltà finanziarie e il problema della nuo­
va sede — Il regista disposto ad un confronto aper­
to a tutte le avanguardie « purché siano reali » 

^ vNoitro servizio i> > 
MILANO — Con alle spalle 
11 tavolo di lavoro del Galileo 
Giorgio Strehler ha presen­
tato ieri alla stampa la sta­
gione '77-'78 del Piccolo mi­
lanese, quel Teatro che egli 
definisce « da! volto umano •>. 

Il sindaco Tognoll. presen­
te all'incontro, ha sottolinea­
to come quest'anno 11 Comu­
ne s| sia impegnato a risol­
vere quelle che da sempre 
sono le difficoltà in cui si 
dibatte 11 Piccolo: i deficit 
accumulati non per cattiva 
gestione del Teatro, che anzi 
il sindaco ha additato come 
esemplo - di buona conduzio­
ne aziendale, ma per il ri­
tardo nelle erogazioni da par­
te ' degli enti competenti. 
Quest'anno, si diceva, Il Co­
mune intende evitare que­
sto stillicidio: da qui l'azze­
ramento del deficit oltre che 
un impegno molto preciso, 
« la decisione definitiva » — 

• • . ' • • • • ) - • • • " ' - • ' - \ ' ^ 

Werner Herzog 
rifà« Nosferatu » 

PARIGI — Il regista tedesco 
occidentale Werner; Herzog, 
premio speciale all'ultimo Fe­
stival di Taormina per il suo 
Stroszek, ha in progetto di 
girare una nuova versione del 
classico del muto, Nosferatu 
di Friedrich .Wilhelm Mur-
nau. •:>•""" ••••••-- .• :.-• - : •.••.• 

Interpreti della nuòva ver­
sione dovrebbero essere Isa­
belle Adjani e Klaus Kinski. 
Nosferatu è stata la prima 
versione del classico della let­
teratura dell'orrore, Dracula 
di Bram Stoker. <.-;.• ' 

« le convenienze 
teatrali » 

alla Ringhiera 
ROMA — Domani , lunedi, al­
le 2130, andrà in scena al 
Teatro • Alla ' Ringhiera : (Via 
dei Riari-Trastevere) Le con­
veniente - teatrali di Antonio 
Simeone Sografi - (1759-1818), 
presentato dal gruppo S=ena-
perta, per la regia di D i n o 
Lombardo. Il gruppo, c h e ha 
al suo attivo Tutte le candele 
non sono molte per Maryoryk 
di J.D. Sutton, La notte de­
gli assassini di José Triana e 
Quando? Là per incontrarci 
con Macbeth, una novità di 
Benedetto-Lombardo, ha scel­
to questa commedia dell'auto­
re veneto, rappresentata per 
la prima volta nel 1796, come 
pretesto-guida per abbozzare 
una sua propria visione dia­
lettica tra il testo e i diversi 
materiali del periodo trattato. 

Prendono parte allo spetta­
colo: Sergio Antonica, Gio­
vanna Benedetto. Mauro Ber-
gnesi, Gilberto Colucci. Regi­
na Foresi Valletta, Emilio La-
strucci. Roberto Minucci e 
Beatrice Serani. 

di film di 

BOLOGNA — La Mostra del 
Cinema di • Porretta terme 
terrà dal 12 al 15 novembre 
a Porretta un Convegno na­
zionale del le associazioni di 
cultura cinematografica e 
una rassegna f Jlmograflca 
dedicata a . Kulesciov. -, -•- -••: 

Il - Convegno, si svolgerà 
sabato 12 e domenica 13, ed 
6 s ta to • promosso Interpre- ; 

tando le esigenze di confron­
to sui più attuali problemi 
del., cinema ' contemporaneo 
oggettivamente espresse dal­
le associazioni di cultura ci­
nematografica. Organizzato 
In collaborazione con CSC, 
C I N I T ; P E D I C . F I C . F I C C , 
UCCA. UICC, il Convegno 
affronterà alcuni temi fra i 
più attuali del cinema d'oggi. 

-quali i rapporti tra le asso­
ciazioni e gli istituti cinema­
tografici; le prospettive e i 
ruoli delle associazioni di 
fronte alla crisi del cinema; 
le possibilità di nuove pro­
poste politiche per la pro­
duzione critica di una cultu­
ra - cinematografica innova­
trice. .",."... ." •.--; ----. •-— •••-:•,• ^ -=V« 
•- La personale di Lev Kule-
sciov, comprendente presso­
ché tutte le opere del gran­
de regista sovietico, è orga­
nizzata dalla Mostra e dalla 
cineteca nazionale. La rasse­
gna offre per la prima volta 
in Italia. 1 occasione di vede­
re ' la produzione filmica di 
un cineasta a proposito del 
quale Pudovkln e altri ebbe­
ro a scrivere: « Noi non ave­
vamo un clrìema; •• ora l'ab­
biamo. Lo sviluppo del cine­
ma cominciò da Kulesciov; I 
problemi formali erano ine­
vitabili ed egli si assunse II 
compito di risolverli... Kule­
sciov è il primo cineasta che 
parlò ! dell'alfabeto. • organiz­
zando un materiale inartico­
lato e si occupò di sillabe, e ' 
non di parole.. Noi facciamo 
film. Kulesciov. invece, fece 
il cinema ». 
'' La rassegna comprenderà i 
seguenti film: // progetto 
dell'ingegnere Pright (1918). 
Le straordinarie avventure di 
Mr. West nel paese dei bol­
scevichi (1924). Il raggio del­
la morte (1925). In nome 
della legge - Dura lex (1926), 
La giornalista - La vostra co­
noscente (1927). L'allegro ca­
narino (1929), Duebulli-due 
(1929). 7/ grande consolatore 
(1933) e L'orizzonte (1933). 

ha detto il sindaco — sulla 
costruzione della nuova sede 
del Piccolo in zona Garibal­
di sull'area che fu dello 
Schlapparelll. -f . . • 
'- Come l'amministrazione 
comunale si è dichiarata fa­
vorevole ad una estesa va­
rietà di voci teatrali a Mila­
no, fra cui fare nascere un 
confronto dialettico (« ma 
devono nascere da sole que­
ste esperienze, su di un humus 
stabile»), altrettanto aperto 
si è dichiarato > Strehler: 
«aperto a tutte le voci che 
non stano la nostra, a tutte 
le avanguardie, purché siano 
reali: sono disponibile per un 
confronto, per quella che si 
chiama una democrazia con­
flittuale », ha soggiunto 11 
regista. 

- Naturalmente -; Il ' direttore 
del Piccolo non si è lasciato 
sfuggire l'occasione per pun­
tualizzare le linee estetiche 
e di scelta teatrale che han­
no guidato da 6empre la sua. 
storia di uomo di teatro per-

. molti versi esemplare, ricol­
legandosi ad una polemica 
recente, nata in seguito alla 
pubblicazione di un documen­
to del critici milanesi e ad 
un ' parallelo dibattito sulla 
funzione della cultura a Mi­
lano •••••'••' >-'• •''-• V- -'^ '••'•; ' "•-

Il regista ha'ribadito che 
il Piccolo non Intende copri­
re da solo tutta la domanda 
di teatro, e ha dichiarato di 
guardare con attenzione al 
«mondo del bisogni» giova­
nili, da cui, forse per impos­
sibilità generazionale, si sen­
te in parte escluso: «Eppure 
se avessi un po' di anni di 
meno, saprei dar loro una 
risposta, la cercherei,, la sco­
verei; e questo sarebbe affa­
scinante in un momento in 
cui si ha bisogno di tutto il 
teatro possibile, non per 
evangelismo, ma per amore 
del teatro». }•<• •_ • -^ : ^ v ^ ; 
. - Esiste • ancora oggi. - secon­
do il direttore del Piccolo, un= 

Droblema che concerne il «va­
lore» -dell'arte. < Alla gente 
che crede ancora in questo 
valore il Piccolo Teatro vuo­
le mostrare « quello che è, di­
re quanto costa, ouanta gen­
te ci lavora». Sottolineando 
come le mode teatrali muti­
no ma le strutture > restino. 
Strehler ha proposto la pro­
pria way of lite al teatro: 
«Io non faccio teatro per gli 
anni '81, • lo faccio per oggi, 
per il 1977, per la gente che 
c'è e ci può venire». Per un 

fmbblico in continuo aumen-
o, ha ribadito l'assoluta ne­

cessita di una nuova sede, la 
esigenza di avere uno spazio 
a disposizione dove poter ri­
cercare in pace senza preoc­
cuparsi della produzióne, per 
poter migliorare, per ' poter 
andare ' avanti. «Un teatro 
— dice -— non è un posto 
dove si montano gli spetta­
coli e basta: è un posto do­
ve va la gente. L'anno in 
cui per la prima - volta ho 
montato * La Tempesta, era 
il mio undicesimo spettaco­
lo: ma questo - non era un 
indizio di validità, bensì di 
impotenza e di miseria». 

La - stagione - del - Piccolo 
Teatro quest'anno durerà 
dall'8 di settembre, data di 
inizio delle prove di Arlec­
chino. con una serie di ri­
prese. un nuovo allestimento. 
e uno spettacolo del tutto 
nuovo, per poi concludersi 11 
31 luglio, mese in cui. per 
la prima volta nella storia 
del Piccolo, si rappresenterà 
un testo di Beckett, Aspet­
tando Godot. che segnerà il 
debutto nella regia di Walter 
Pagliaro. - -

Puntualizzando - tutti' gli 
impegni che il suo Teatro ha 
per la prossima stagione in 
Italia e all'estero. Strehler, 
ha ribadito - l'attualità del 
cartellone proposto, che si 
articola anche in un'organi­
ca rivisitazione • di classici 
teatrali, col preciso intento 
di informare anche le nuove 
generazioni su un inaliena­
bile patrimonio culturale. 

m. g. g. 

Infondata nota del.'UlL-Spettacolo 

Una sola nota stonata 
nel coro per Y Opera 

ROMA — Il Teatro dellOpe- i 
r« dì Roma ha esposto nei 
giorni scorsi il suo cartello- j 
ne, che è un buon cartellone, 
e che come tale ha avuto 
una favorevole accoglienza. 
Si può dire unanimemente, 
la stampa della capitale, o di 
rilievo nazionale, il Corriere, 
Il Messaggero, giornali di so­
lito difficili da accontentare, 
hanno riconosciuto i meriti 
delle scelte culturali e degli 
sforzi che TEnte va compien­
do per riordinare la propria 
gestione, per ripulirla dalle 
eredità di ' eattive ammini­
strazioni, del clientelismo e 
per darle, non da ultimo con 
un decentramento sia pure 
mali inizi, una divena ra­
gione sociale. Unica note 
stonata in questo Otte** ar­
co «Il consensi Un temmntcm-
to della VIL-Spettacoèo. che 
accusa il direttore artlettco 
Lenza Tommasi di avere prt-

S rato il cartellone - eenem 
n consultato une commis­

sione di dipendenti del Tea­
tro, nominata a suo tempo 
dal Consiglio di amministra­
zione. 

Non vogliamo qui andare a 
vedere -se questa commissio­
ne, entrata in crisi già ne­
gli ultimi mesi per le dimis­
sioni di alcuni suoi membri, 
fosse ancora operante, ni ci 
chiediamo perché solo a co­
se fatte si avanzi una tale 
protesta. Le perplessità che 
solleva il comunicato della 
UIL-Spettacolo sono altre, e 
ci vengono proprio perché 
crediamo nelle direzioni ar­
tistiche che elaborano i pro­
grammi sulla base delle più 
aperte consultazioni, a co­
minciare da quelle di ordine 
tecnico con i dipendenti del­
ie attente. Me appunto per 
questo, perché si tratta di 
« aocializtmre » e non di « cor-
poretttHumrem la gestione di 
mmienée, che tra l'altro sono 
pubbliche, desta seri dubbi il 

tono di un comunicato — 
per di più firmato addirittu­
ra dalla Segreteria nazionale 
della VIL-Spcttaccio — dal 
quale invece si dedurrebbe 
che nei teatri ove foesero 
istituite commissioni di di­
pendenti (d'altronde non pre­
viste dalla legge) queste com­
missioni dovrebbero pmrteci- j 
porr in prima persona alle 
decisioni, perfino ai livelli 
delle scritture. 
- In altre parole si andrebbe 
oltre Varca della consultazio­
ne e simili organismi si in­
vestirebbero • di compiti che \ 
la collettività non ha loro 
demandato, e assumerebbero 
ruoli inevitabilmente corpo­
rativi: la pretese hm, fra ni­
tro. a sapore di unm rteen-
dicazione assemblearUtica 
che comunque non va nel 
senso di una seria riforma 
democratica. ET questo che 
viene proposto, o rivendicato? 

I. Pt. 

Il complesso di Krasnoiarsk al Palazzo dello Sport di Roma 
$ 

Magico momento d'incontro fra oggi vedremo 
aree 

Festoso successo dello spettacolo di danze e canti presentato dal complesso sovietico, caratterizzato da una 
sorprendente vitalità siberiana — Una spregiudicata veemenza virile si unisce a tratti di levigata dolcezza 

ROMA — Con un festoso suc­
cesso, ; si è avviato, venerdì 
sera, nel Palazzo dello Sport. 
all"EUR — piuttosto gremito 
nel settori che fronteggiano 
il palco — il ciclo di spetta­
coli del Complesso accademi­
co di danza siberiana di 
Krasnoiarsk. in tournée per 
l'Italia (è già stato applau­
dito a Torino e a Milano). 
'Krasnoiarsk è una città si­

beriana (capoluogo di una 
zona nella quale l'Italia c'en­
tra un otto volte) sulla riva 
del fiume lenisse! (quattro1 

mila chilometri: il Tevere ci 
sta almeno sette volte), lar­
go, in certi momenti stagio­
nali, anche quaranta e cin­

quanta chilometri. Il territo­
rio di Krasnoiarsk. a sua vol­
ta, è soltanto un sesto dell'im­
mensa Siberia (più di 13 mi­
lioni di chilometri quadrati: 
ci stiamo dentro, dalle Alpi 
alla Sicilia, una quarantina 
di volte). - ,«. 
- ; Abbiamo azzardato la ricer­
ca geografica, sospinti dall' 
Idea dello spazio al quale i 
protagonisti di. questo com­
plesso di danze (un centinaio 
piovuti da un altro mondo), 
con 1 costumi bellissimi e con 
coreografie spesso apèrte e 
chiuse a ventagliò, costante­
mente improntano le loro e-
slblzloni. 

Ed è lo spazio, la prima 

caratteristica che qualifica il 
« Krasnoiarsk ». per cui lo 
spettacolo si svolge come al 
limiti del tempo, sospeso in 
punto d'incontro, magico, tra 
il fiabesco e II reale, tra il 
popolare e il preziosismo più 
raffinato, tra l'Impeto coreu^ 
tlco più virtuoslsticamente 
sventagliato e il tratto mor­
bido. levigato. . : 

Emerge, tenuto ' conto di 
quest'ultima componente, una 
seconda caratteristica del 
complesso siberiano, il quale 
unisce a una dolcezza che si 
direbbe appresa dal favoloso 
« Berioska » (e quella dolcezza 
rimane nei passi quasi furtivi, 
e striscianti delle donne), la 

le prime 
•Km** 

[ }'fi" "--:'.'• C i n e m a ^;>:-"-V'-

Gran • bollito i ^' 
•"•-'• In - un'epoca impreclsata, 
ma che ai suppone alla vigi­
lia della seconda guerra mon­
diate, arriva dal Sud nel Nord 
d'Italia Lea, donna di mezza 
età, vagamente esperta di 
pratiche magiche ed esorei­
stiche. Un aitante giovanot­
to è il suo unico figlio super* 
stite, dopo che molti altri so­
no morti - prima di nascere 
o poco dopo. Donde il mor­
boso affetto di Lea verso il 
ragazzo, che ella vuol tenero 
tutto per sé, come fosse an­
cora un bambino, preservan-

Una volpe 
astuta a 

HoìIyV 

LONDRA — La Barn» Lyndm 
Wafer» (nati* ImH), tipica bel­
lezza irltawiica, <_ è ancora 
una «canoschrta, ma spera che 
HoltywMd la «Tfra la «feria. 
Affrica ali* prime armi, Lyn-
ém è stata infatti scrtftarata 

• p ia t ta ia Mi-

sa» fianca emWeéenumsmH eh 
mmatearefka # cSty Fax* 
(«La valpa astuta»), • * fa­
st* teatrale rappresentate cen 

laccease la scarsa sta-
• 

i j " ; 

dolo sia dalle insidie del se.<-
60, sia da quelle, in prospet­
tiva, dell'aleggiante conflitto. 

Tre vicine di casa. Berta, 
Lisa. Stella, accomunate dal­
la solitudine, dal non esser 
madri, dalle inconsuete prof 
porzioni e fattezze (sono tre 
attori maschi a interpretar­
le), diventano le vittime sa­
crificali di Lea: omicidio ri­
tuale è. senz'altro, il primo 
della serie; • nei successivi 
hanno posto anche ragioni e-
conomiche. - Tutte le uccise 
finiscono, comunque, in sa­
ponette e biscottini. E la fu­
ria assassina tende ad allar­
garsi, coinvolgendo possibili 
testimoni o complici forzati 
(come la giovane domestica 
handicappata). Ma davanti 
alla rivale, - l'amante del fi­
glio. Lea sarà costretta, dai 
pròpri stessi sentimenti di 
genitrice, a cedere le armi. E 
cadrà nelle mani della po­
lizia. _ ;.-•- .. ..... •...•. 
•"" Gran bollito s'ispira assai 
liberamente a diversi casi di 

-cronaca - (cominciando ' da 

auelk) italiano e post-bellico 
ella Cianciulli, la « saponi-

fi catr Ice »). Ma né il regista 
Mauro Bolognini, né i suoi 
soggettisti e sceneggiatori 
(Badalucco. Vincenzoni) de­
vono aver mai avuto le idee 
chiare sull'argomento. Anche 
ia didascalia • iniziale. - dei 
resto, è di una genericità da 
far paura, poiché, escludendo 
« spiegazioni di tipo psico-
analitico o sociale», parla di 
« favola dell'umanità che nel­
la storia si realizza attraver­
so mostruosi ' massacri. subi­
to dimenticati». 

Mamma troppo possessiva, 
mezza strega, attaccata - ai 
soldi ima poi incongruamen­
te generosa), la protagonista ; 
soffre d'un eccésso'di moti­
vazioni. nessuna però coeren­
te e convincente. A un certo 
momento, la vediamo tra­
sformarsi In coscienza criti­
ca della situazione, in una 
specie di Monsieur Verdoux 
redivivo, e profetare le scia-

{ gurc che verranno, le immen­
se stragi a petto delle quali 
i suoi delitti sarebbero cose • 
da nulla. Ma. ovviamente. 
non è possibile stabilire nes­
sun parallelo tra I due per­
sonaggi. •--'--

E' insomma questo un film 
ambizioso quarto scombina-

d'ombra » 
prepara un nuove 

spettacoJo-
intervtnto 

ROMA — lì gruppo di ricer­
ca teatrale « La linea d'om­
bra ». sezione « intervento », 
ha iniziato in questi giorni la 
sua attività con la prepara­
zione del Gioco drammatico 
dei clown fuggitivi già realiz­
zato la scorsa stagione In oc­
casione della rassegna del-
*ETI «Teatro da voi TT» a 
Ceccano. II Gioco, grande 
struttura spettacolare che si 
svolge sul territorio di un 
quartiere per una durata di 
tre-etnque giorni, verrà pro­
posto a Roma in una veste 
compie tornante rinnovata, nel­
l'ambito e con la collabora. 
zione delle circoacriaioni. 

Partecipano a quatta atti­
vità Massimo CeccoUi, Miche­
le D'Alessio. Corrado Farris, 
Laura Marini, Stefano Masti­
ni, Fernando Valenxueia 

to, fitto di figure secondarie, 
puramente strumentali, spes­
so dispersive (ma salverem­
mo il marito paralitico, in- -, 
terpretato bravamente da 
Mario Scaccia), e che non 
riesce a mettere a fuoco quel­
la " principale, nonostante 1' -
impegno di Shelley Winters, 
doppiata dalla nostra Regina F 
Bianchi . Alberto Lionello, 
Max Von Sydow e R e n a t o 
Pozzetto, in . vesti muliebri, 
h a n n o l'aria di divertirsi, a 
ogni modo. E la cornice (am­
bientazione di Dani lo Donat i , 
fotografia a colori di Arman­
d o Nannuzzi) . è preziosa, raf­
f inata: degna, in sostanza, 
d'un miglior quadro. ., 

ag. sa. 

veemenza • virile, intensa e 
persino spregiudicata, dei fa­
mosi ballerini-acrobati della 
Armata Rossa. " '* 
• Una terza caratteristica — 
e anche da essa deriva la 
presa e l'unicità del comples­
s o — è possibile scorgere nel 
fatto che la vastità dello spa­
zio, l'appartata eleganza, la 
remota civiltà di un mondo 
che ( sembrerebbe lontanissi­
mo. • si dimostrano vive- in 
quanto aperte (a dispetto di 

-opinabili chiusure) e vicine 
(a dispetto di pur obiettive 
lontananze) alle • esperienze 
d'oggi. E. quindi, il punto di ; 
incontro coinvolge • a n c h e V ' 
ant ico e il moderno, ma l'uno 
e l'altro sempre legati a una,' 
sorprendente vitalità siberia­
na. ' • • - . - . . . . -

Pensiamo, ad esempio, alle 
Danze Nenetz. rievocanti in 
termini di " boogie-woogie il 
ritorno del sole dopo la not­
te polare. e pensiamo ' alla 
Dunza dei battellieri dello le-
iiissei, vorticosa e perfetta, 
virtuoslsticamente « aggancia­
ta » alle lunghe pertiche bian­
che che davano all'inizio, co­
reograficamente. l'idea di re­
mi sospingenti nell'acqua due 
zatteroni. 

Per quanto riguarda mo­
menti che valgano a docu­
mentare la linea coreografi­
ca. e culturale, che abbiamo 
cercato di indicare, sono da 
citare ancora Vicino al pozzo 
(i secchi delle fanciulle so­
no la trasformazione estrema 
delle ghirlande del «'Berlo-
ska»), Gli Uniamorati. il Bai--
lo sul ponte. Kalinka e il tra-
\'olgente ' finale: Gioco sibe­
riano. che tramuta in ritmi 
e danze di minuziosa ardi­
tezza la contenuta, austera 
e quasi religiosa esibizione 
della compagnia nel bellissi­
mo quadro iniziale, intitola­
to Afta Siberia. :• 

Dalla perfezione del Com­
plesso — pressoché una com­
pagnia di solisti — si stac­
cano punte di più accesa pre­
stanza (Natal ia Titova. Va­
leri Borissov, Lidia Niekra-
sova, Ivan Cheremisih. Vale­
ri Sciurtevic) . che sospingo­
no lo spettacolo in una esal­
tazione, anche Ironica e ma­
liziosa (si- t enga presente il 
Trio dei cucchiai • e della 
«Beresta»: Nadiejda Mari* 
nlna, Valeri Borissov e MI-
kall Polevol) della figura 
umana. ' ' i - ~ " • . 

. L a musica. ' realizzata • dal 
vivo da un'orchestra timbri­
camente suggestiva, accresce 
la - portata ; dello .spettacolo,-
la luminosità delle esibizioni • 
e il successo della compagnia,. 
dei solisti, del direttore ar­
tistico e coreografico. Mikail 
Godeno. apparso, alla fine a 
ringraziare e ad essere- rin­
graziato. - • 
; S i replica.:^ : ,->••'"• h /«v* 

v;^Era§mo Valintè ; 
, ;* " ':'t i. - . .-•' •••**.'.-,•_ ' -Tî W "l ', -v " \ 

NELLA FOTO: un • momentof 
dello spettacolo del comples­
so di Krasnoiarsk. 

Autobiografia 
di una donna v , 
• Con la seconda puntata di 

stasera — In onda sulla Re­
te uno — entra nel vivo la 
vicenda autobiografica che SI-

; bilia Aleramo • ha descritto 
nel suo romanzo Una donna, 
che dà il titolo allo sceneggia­
to con Giuliana De S!o e Ivo 
Garranl. Nel pomeriggio, sem­
pre sulla Rete uno. Pippo 
Baudo condurrà lo spettàcolo 

abbinato alla Lotteria Italia, 
Secondo voi. 
• Sulla Rete due, In serata, 

quarta ed ultima puntata 
dello spettacolo musicale Fé-
Ucibumta con Gino Bramieri, 
seguito dal consueto Dossier 
che dovrebbe essere dedicato, 
so non ci saranno variazioni 
dell'ultim'oro, come è oppor. 
tunamente avvenuto nelle 
settimane scorse quando si è 
data la precedenza assoluta 
all'attualità, ad un servizio 
sulla fortuna della moda ita­
liana all'estero. 

programmi 
; T V primo 
11,00 MESSA 
12,30 SPECIALE • UN GIOR­

NO DI FESTA 
13,00 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN . . . 
14.20 ANTEPRIMA DI « SE­

CONDO VOI a 
15,30 SCERIFFO A NEW 

YORK 
• ' '' ' Telefilm 
16,50 90. MINUTO 
17.00 SECONDO VOI 
18.15 ARRIVA L'ELICOTTE-
. • RO - Telelilm • 
19,00 CAMPIONATO ITALIA-

. NO DI CALCIO 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 UNA DONNA ' ' 

di Sibilia Aleramo. Re­
gia di Gianni Bongioan­
ni. Seconda puntata 

21,45 LA DOMENICA SPOR­
TIVA 

22,45 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 
15,15 DIRETTA SPORT' 
17,00 QUALCOSA DI SPE­

CIALE 
17,55 PROSSIMAMENTE 
18,15 CAMPIONATO ITALIA­

NO DI CALCIO 
18,55 I PILOTI DI SPENCER 
19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20.40 FELICIBUMTA ; 

Quarta puntata del mu­
sical con Gino Bramieri 

21,50 TG 2 DOSSIER 
22,45 TELEGIORNALE 
23,00 SORGENTE DI V ITA 

Radio T 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10 
13, 17. 19, 2 1 , 23,10; 6: 
Risveglio musicale; 6,30: Gior-

; no di lesta; 7,35: Culto evan-
' gelico; 8,40: Scrigno musicate; 
;9 .10: Il mondo cattolico; 

9.30: Messa; 10,20: La setti­
ma radio; 10,35: Prima fila; 
11 : Itineradio; 12: Una donna 
nel suo tempo; 12.30: Seduto 
su un bicchiere: 11,30: Perfida 
Rai; 14.30: Carta bianca; 15,20: 
Tutto il calcio minuto per mi­
nuto; 17,10: Radiouno per tut­
ti; 17,30: Canzoni italiane; 
18.15: Entriamo nella comme­
dia; 19,35: I programmi della 
sera; 21,10: Le «fperienze di 
Giovanni Arce filosofo di Ros­
so di San Secondo: 22,30: Soit 
musica; 23.05: Buonanotte dal­
la Dami 41 Cuori. t .. 

-S: 'RadioÌZT$M 
GIORNALI RADIO: 7,30, 8.30, 
9.30. 11.30. 12.30, 13,30, 
16,25. 19.30. 22.00; 6: Do­
mande f Radio 2; 8,15: Oggi 

è domenica; ' 8,35: Esse TV; 
9,35: Buona domenica a tutti; 
11; Radiotrionlo; 12: Antepri­
ma sport; 12.15: Revival; 
12.45: Il momento della ve­
rità; 13.40: Colazione sull'er­
ba; 14: Trasmissioni regionali; 
14.30: Domenica sport; 15,20: 
Un curioso autunno; 19: Ra-
diodiscoteca; 19.50: Opera '77; 
20,50: Radio 2 settimana: 2 1 : 

2 ventunoventinove; 
Buonanotte Europa. 

Radio 
22.45: 

Radio 3 o -

GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 
8.45. 10.45. 13.45. 14.45, 
18.45, 20,45 23; 6: Quotidia­
na radiotre: 7.45: Prima pagi­
na; 8,45: Succede in tlalia; 9: 

. La stravaganza; 9,30: Domeni-
catre: 10.15: Arnold Schoen-

, berg; 12,45: Sucede in Italia; 
:13 : Arnold Schoenbcrg: 15: Il 

baribopt 15,30: Oggi e domani: 
' 16,15: Arnold Schoenberg; 

16,45: Paderewski 17.15: In­
vito all'opera; 19.15: Club dt 
ascolto; 2 1 : Concerto della se­
ra; 22,30: Altre primovere. 

ttmuiifE 
IS^ESFERE D VIAGGIARE 

I U M • MÌIMM - TèriM • feMvi • Mogna - Palermo 
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OTsccoio 
Lo atorico Denis M*ck SmR* 

U N A STORIA COME U N A CRONACA 
PC4JTKA,CULTURA,COSTUME 
CON LE aWMAGeNI EIPOCUMBUTIPHLTEMPO 

52 FASCICOLI SETT1MAHAU 
M 32 PAGINE CtAtCUWO DA RACCOOUEBE 

IN 4 SPLENDIDI VOLUMI. OLTRE 2 *00 
ILLUSTRAZIONI A COLOHL 

% 

UNA GRANDE OPERA CHE NASCE CON TRE 
CONTRIBUTI ECCEZIONALI , 

L'archivio di un grand* aattimanale 
Nel 1809 mactva la Domenica dei Corriere: da allora "è sul 
posto". Ha visto tutto deHltatiefcda suora, le sue famose ta­
vole a colori • le sue carette*isticho fflustrazioni hanno for­
mato un orando documentario in cui i personaggi siamo 
tutti noi. 
Questa atroorolnaffa serie di immagini rivive nelle pagina 
de: LTtaia del 20* Secolo. 
Un grarids statico -
Denis Macie SmMi é H famoso storico inglese specialista di 
storia Nasone, autore di importanti libri sull'Italia moderna. 
Per L'Italia del 20' Secolo ha scritto acute sintesi storiche 
che costituiscono il ftto conduttore dell'opera, v 

ftomattati a scrittori di oggi 
Se le immagini e i documenti sono dei tempo, la narrazione 
è di oggi: è di noti giornalisti e scrittori che espongono H 
nostro passalo con linguaggio e visione contemporanei. 
Ciò d i a L'Italia del 20* Secolo il carattere di una cronaca 

le di querThaWa efié d hi fono co») cesia **m. 

ATTENZIONE! E* UN'OPERA DA 
PEROERE, E* MEGLIO ABBONARfJl, 

PIÙ' RISPARMIIIILIL L. 1*000. 


